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POSIZIONE DI EQUILIBRIO





Per quanto riguarda i beni e i servizi disponibili sul mercato, esiste un rapporto (di importanza relativa) tra i vari beni e servizi (es. rapporto di sostituibilità e/o di complementarietà) per il consumatore/acquirente, tale da determinare il suo concreto (reale) comportamento (volontà, scelta, decisione di acquisto) in relazione all’andamento/diminuzione del prezzo/i:


Beni normali: relazione inversa tra andamento del prezzo e corrispondente variazione della quantità domanda (caso standard: curva di domanda inclinata negativamente) e, inoltre, anche all’aumentare del reddito disponibile alla spesa, la domanda del bene/servizio aumenta.


Beni inferiori: vengono abbandonati man mano che il reddito del consumatore aumenta in favore di altri beni e servizi ritenuti “superiori” (maggiore varietà e qualità); (concetto relativo, soggettivo); all’aumentare del reddito disponibile alla spesa, la domanda del bene considerato diminuisce.


Beni di Giffen: all’aumentare del prezzo, si verifica un anomalo incremento della domanda dei beni/servizi considerati particolarmente “rilevanti” nel paniere di spesa del consumatore (l’impoverimento del consumatore si scarica su beni diversi).


Beni di lusso: (comportamento anomalo del consumatore): all’aumentare del prezzo, la domanda di beni/servizi aumenta (curva di domanda con inclinazione positiva).


I beni/servizi tra loro possono presentare le seguenti caratteristiche:


Beni sostituti/succedanei: se un aumento del prezzo dell’uno porta all’aumento della domanda dell’altro (uso alternativo dei due beni: es: riso e pasta, mela e pera, carne e pesce… forte soggettività nelle scelte di acquisto). Beni complementari: se un aumento del prezzo dell’uno porta alla diminuzione della domanda dell’altro (uso congiunto dei due beni: es. caffè e zucchero, autoveicolo e carburante …)








Fig 11.3. Spostamenti della domanda
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Fig 11.5. Spostamenti dell'offerta
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Fig 11.12. Prezzi inferiori al prezzo di equilibrio
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Fig 11.17. Prezzi superiori al prezzo di equilibrio
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TRASFORMAZIONE TECNICAMENTE EFFICIENTE


DI FATTORI PRODUTTIVI (MATERIE PRIME E SERVIZI) IN BENI E SERVIZI AL MERCATO FINALE DI 
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FUNZIONE STRATEGICA IMPRENDITORIALE








N.B.


Nell’ambito della programmazione della produzione:


Breve periodo: quel lasso di tempo in cui uno o più fattori produttivi sono utilizzati in quantità fissa.


Lungo Periodo: tutti i fattori produttivi sono variabili.
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ed essendo il costo totale CT uguale alla somma dei costi fissi CFT 


e costi variabili CVT, si avrà:
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Nel caso di un solo fattore variabile, il CmeV sarà uguale al prodotto della quantità utilizzata di tale fattore per il suo prezzo, diviso per il livello di produzione. 


Nel caso del fattore lavoro:
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dove w  è il costo del lavoro e L è la quantità di lavoro impiegata. Si può anche riscrivere come:








Il Costo Medio Totale





N.B. Prodotto medio del fattore lavoro: PmeL = Y/L  con Y pari al livello di produzione totale





Scomponendo il costo totale in costi fissi e costi variabili, possiamo scrivere che:








ma, come sappiamo, i costi fissi non cambiano e quindi CTF = 0, quindi:








Nel caso che a variare sia il fattore lavoro:
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Il Costo Marginale (Cma) è invece misurato dal rapporto tra l'incremento di costo totale e l'incremento di produzione; ci spiega cioè di quanto aumenta il costo complessivo se ipotizziamo un incremento (unitario) di quantità prodotta.
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e ricordando che
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, potremo scrivere:
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N.B. Prodotto marginale del fattore lavoro: PmaL = ΔY/ΔL con Y pari al livello di produzione
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